
 
 

RESTA CON NOI, SIGNORE 
 

 I due discepoli incamminati verso Emmaus si rivolgono al 
compagno di viaggio per invitarlo a non lasciarli soli: «Resta con 
noi, perché si fa sera» (Lc 24,29).  
 È il desiderio che forse abbiamo avvertito più pungente in 
queste settimane, di fronte all’«ora più buia». I discepoli avevano 
conosciuto la delusione, il loro sguardo era pieno di rimpianto e di 
timore nei confronti dell’avvenire. Un’amarezza simile a quella di 
chi, oggi, vede nell’esperienza che stiamo attraversando e nelle 
limitazioni che essa ci impone delle barriere in grado di separarci 
dall’Amore di Dio. Le mura di casa come un impedimento per la 
nostra vita di fede.  
 Il Vangelo ci invita però a ricordare che la “casa” in cui siamo 
invitati a rimanere è ben più di un luogo: è lo spazio delle relazioni, 
la dimensione in cui impariamo la vocazione alla fraternità. Passare 

dall’«Io resto a casa» al «Resta con noi» non esclude, evidentemente, le indicazioni utili a 
prevenire il contagio, ma le inserisce in uno sguardo più ampio. Lo sguardo della fede, che 
scruta la storia per cogliere dentro di essa il bene che è all’opera.  
 Uno sguardo che riconosce – paradossalmente – il distanziamento sociale come forma 
di cura delle relazioni; alimenta la relazione con il Signore nella meditazione della Parola e 
nella riappropriazione di una preghiera radicata nei tempi e nei luoghi della vita feriale; non 
dubita della presenza e dell’azione di Dio anche in una stagione di paura come quella che 
stiamo attraversando.  
 Viviamo il tempo delle SS. Quarantore. Valorizziamo il desiderio che Gesù rivolge 
anche a noi come un giorno l’ha rivolto ai suoi discepoli. Non ci è forse chiesto di pregare 
incessantemente, senza pensare se la preghiera sarà o meno efficace? Del resto, non il 
risultato della preghiera dipende da noi, ma semmai il modo in cui si prega.  
 I sapienti di questo mondo, cioè gli scienziati, sembrano al momento confusi. Non 
conviene forse pregare anche perché superino presto questa confusione e possano trovare un 
rimedio? E quando il rimedio sarà trovato, non bisognerà forse continuare a pregare per 
quelli che nel frattempo saranno morti a causa del Coronavirus, dal momento che essi non 
avranno tratto alcun beneficio al lavoro degli scienziati? La preghiera non continua, allora, 
ad essere significativa in un mondo dominato dalla scienza? Quello che sta accadendo non ci 
suggerisce, fra le altre cose, anche questo?  
 La nostra fede non deve forse assomigliare a quella dei bambini? Essi chiedono 
insistentemente ai loro genitori, perché hanno bisogno di qualcosa, non perché sono servili. 
 E infine, il Dio di Gesù Cristo, non è il Dio per il quale ogni cosa è possibile e che fa 
tutto nuovo? Egli non ha soltanto il potere starci accanto nelle nostre sofferenze, ma di 
redimerci da esse. In ultimo, conviene davvero pregare perché il Signore ci aiuti a vivere le 
situazioni imperfette.  
 Le S. Quarantore sono l’occasione non per chiedere a Gesù di modificare i meccanismi 
della natura o i processi della storia, ma per diventare noi uomini e donne, capaci di farlo. 
 Dobbiamo pregare tutti e insieme perché «questa specie di demoni non si puòscacciare 
in alcun modo, se non con la preghiera» (Mc 9,20). 
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OO 

CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE ⁕ 10a settimana TO e 1a settimana della Liturgia delle Ore*  

SANTISSIMA 
TRINITÀ  

Es 34,4b-6.8-9; C Dn 
3,52-56; 2 Cor 13,11-
13; Gv 3,16-18 R A te 
la lode e la gloria nei 
secoli. 

7 

DOMENICA 
 

giugno 

 

07.30 S. Messa (osp.)  

08.00 S. Messa [def DAVIDE E SORELLE BETTONI ] (parr)  

09.30 S. Messa [ def ANGELO-ADELE-GIUSEPPE] (bas) 

10.30 S. Messa [ ] (parr)- 
 

18.30 S. Messa [ ](parr). 

 
1 Re 17,1-6; Sal 120 
(121); Mt 5,1-12a R 
Il mio aiuto viene dal 
Signore: egli ha fatto 
cielo e terra. 

8 

LUNEDÌ 

07.00 S. Messa (parr.)  

08.30 S. Messa [ def. PER LE ANIME DIMENTICATE] (parr) 
 

18.30 S. Messa [ def LINDA-VITTORIO 
      def GIUSEPPE 
      def. LUCIANO TREBESCHI 
      def. PIERINA] (basilica) 
 

20.30 CONSIGLIO ORATORIO -CdO- (oratorio) 

S. Efrem (mf) 
1 Re 17,7-16; Sal 4; Mt 
5,13-16 R Risplenda su 
di noi, Signore, la luce 
del tuo volto. 
Opp. Il Signore fa 
prodigi per il suo fedele. 

9 

MARTEDÌ 

 
 

07.00 S. Messa (parr.)  

08.30 S. Messa [def GIUSEPPE-FIORINA] (parr)- 
 

17.30 UFFICIATURA con la S. Messa per def BONSI DOMENICO (basilica) 
 

18.30 S. Messa [ def FAM ALBERTI-PEDRETTI 
     def RINALDO LIVELLA] (basilica)  

1 Re 18,20-39; Sal 
15; Mt 5,17-19 R 
Proteggimi, o Dio: in 
te mi rifugio. 

10 

MERCOLEDÌ 

07.00 S. Messa (parr.)  

08.30 S. Messa [def LINDA-VITTORIO 
      def GIUSEPPE 
      def. LUCIANO TREBESCHI 
      def. PIERINA] (parr)- 

 

17.30 S. Messa  [def PIERGIUSEPPE BERETTA ](basilica)  
 

18.30 S. Messa  [def LUCIANO-ENZO//def RIZZINI LUIGI//def FRANCO] (basilica)  

S. Barnaba, ap. 
At 11,21b-26; 13,1-3; 
Sal 97; Mt 10,7-13 .R 
Annunzierò ai fratelli la 
salvezza del Signore. 

11 

GIOVEDÌ 

 

07.00 S. Messa (parr.)  

08.30 S. Messa [ def BATTISTA-ELVIRA CARINI] (parr)- 
 

18.30 S. Messa [Memento per i vivi: SIMONA) 
     def MARIA BOGLIOLI//def CORNELIO] (basilica)  

1 Re 19,9a.11-16; 
Sal 26; Mt 5,27-32 R 
Io ti cerco, Signore: 
mostrami il tuo volto. 

12 

VENERDÌ 

07.00 S. Messa (parr.  

08.30 S. Messa di inizio delle S. QUARANTORE 
   [def. RINA-DOMENICO 
  def. BIANCA RATTO 
  def. ROSETTA] (parr)-  

 

18.30 S. Messa [def PIERINO-GIUSEPPINA ](bas)  
 

20.30 S.MESSA a conclusione della 1a giornata Eucaristica ( parr.le) 

S. Antonio di 
Padova 1 Re 19,19-
21; Sal 15; Mt 5,33-
37 R Tu sei, Signore, mia 
parte di eredità.Opp. Sei tu, 
Signore, l’unico mio bene. 

13 

SABATO 

 

 

08.30 S. Messa di inizio della 2a Giornata S. QUARANTORE 
[ def ANTONIO-CATERINA-ENEA] (parr)- 

 

16.30 S. Messa [ def PIERINO-GIUSEPPINA//def LUCIANO TREBESCHI] (bas) 
 

18.30 S.MESSA a conclusione della 2a giornata Eucaristica [ ](parr) 

SS. CORPO E 
SANGUE DI 
CRISTO (s) 

14 

DOMENICA 

 

07.30 S. Messa (osp.)  

08.00 S. Messa [ ] (parr)  

09.30 S. Messa [ def PAOLO//def RITA-GIANNI ] (bas) 

10.30 S. Messa [ ] (parr)- 
 

19.30 S. Messa - processione fino all’ospedale [def MARIA BOGLIOLI ](parr) 

 

La Chiesa parrocchiale 
può accogliere 

118 PERSONE 
⁂⁕⁂⁕⁂⁕⁂⁕⁂⁕⁂⁕⁂⁕⁂⁕ 

 

La Basilica può accogliere 

    62 PERSONE 
 

 

Rispettare distanze 
 

e mascherina sul viso 

 

Venerdì ore 8.30 S. Messa in parrocchia: 

 

Sabato ore 8.30 S. Messa in parrocchia: 

 

Domenica ore 16.00 Vespro e adorazioni personali o di gruppo fino alle 19.00 
ore 19.30 S. Messa - processione fino al piazzale dell’ospedale 


